-DEL DIARBEK. 275

o,  con Torri. collocate in proporzionate diftan-
ze; ma laCictd € mal. fabbricata , come fiédetto
di molce altre, ed ha molti fpazj in.efla non abi-
_tati.  Per altro ubbidifce a un Bafsi, ed ha un
prefidio di fei, o fettecento Spabz, educento Gian-
nizzeri in circa, effendo maggiore il bifogno de’
Cavalli, che de’ Fanti, per opporfi alle invafioni,
ed alle Scorriere degli Arabi, che paffano tal vol
ta IEufrate con la fperanza di far de'bortini. Nel
le vicinanze de’ Terrapieni della Citta fi vedono’
molti deliziofi Giardini, annaffiati dall’acqua de
Foffi formati dalla: Natura. Per altro poi la fola
qualitd 5 darcui Orfz & refa famofa, & quella del
Marocchino di color giallo in effa lavorato nell’
ultima perfezione; quelli di color roffo fi fanno a
Diarbek , e gli altri di azzurro a Tokat. .

- Alla parte Auftrale della Citta fi fcorge unCa-
flello tagliato nella roccia , e circondato da larga,
e. profonda Foffa, e fopra di quello una piccola
Torre di figura quadrata, nella quale, fecondo le
Tradizioni, abitava il Profeta Eliz. Alla . parte
medefima {i vede anche una Fontana, o piuttofto
un Pozzo, il quale chiamano il Fonte del Fazzo-
Jetto per Ja feguente ragione . Raccontano, che
Abgaro Re di Orfa , ( allor di Edefa ) divenu-
to lebbrofo , mando Ambafciadori a- Noftro Si-
gnore Gesti- Crifto, pregandolo che volefle de-
gnarfi. venire a lui per fanarlo. Infieme con gli
Ambyf{ciadori: fpedi anche - un Pitrore 5 il quale
faceffe il ritratto di quel Medico Celefte ; da
cui fperava la guarigione. Giunti ov’ era Gest,
efpofero la loro Ambafciata ; ed ebbero per rifpofta,
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